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l puntelli. del ‘signor. Minghetti. 

Fra le yaris vicende somisorie della 
nostra vita politica, pochi ayrebbero cre- 
duto di valer sostenuto, protetto Il ui 
guor Marco Minghetti dalla parto sini. 
stra della C:mera. Campiono! dei modera 
sin dal 1947, loro ministro più volte nel 
regno italico ,, autore della convenzione 
di settembro, qualificato dai suoi avver- 
aarii come. il capo, quasi la. personifia-| 
ziono, della. famosa consorteria , lo ab- 
biamo visto testà combattuto dal Lausa 
di Brolo, dal Finzi, dal Sella, dal Dina, 
mautenuto in vita digli onorevoli Da- 
Inca, Cesarò, Euglen, San Donato , Ser: 
moneta, Asprotî, Lacara, Pace, Del Glù- 
dico e molti altri dello stesso colore. 

Il signor Minghetti dirà probabilmente | 
che sn quegli scanni non erano le nue 
simpatie, che avrebbe preferito assai gli 
amplensi degli antichi amici, ma che 
stando per nanfragare sì aggrappò alla] 
unica tavola di salvezza che gli rima- 
nova, e accettò quindi il concorso di chi 
veniva a lui, mentro lo abbandonavano i 
suoi fidi, Ciò che più gli premeva erà di 
vivere. 

Il suo calcolo tuttavolta può esere sha: 
gliato. Nella ipotesi più favorevole per Ini 
ai vincerà la proposta di legge sulla cir- 
colazione cartacea, ma ottenuto l'intento 
degli oppositori, è probabile che conti- 
mueranno a propugaare il loro alleato) di 
un giorno, l'avveranrio. di molti anni? 
Sono pochi colore che lo credono. Tn- 
fatti si tratta di una questione di na: 
tara affatto. speciale, Ja quale sollevò 
dello, passivni locali, ‘ima sn queste non 
può fondarsi una maggioranza duratura. 

Sono alcani che  pronosticano In reie- 
zione del disegno di Jegge allo scrutinio 
segreto, nonostante: Ja grande maggio 
anza con cui fu approvato l'ordine del 
giorno del Deluca. Osservano costoro che 
poolissimi avevano aderito all'on. Lioy, 
il quale consigliava Ja sospensione: sulla 
discussione della legge sull'istruzione e- 
Iementare © tuttavia questa fece un fiasco 
solenne. Credono che nella discnsstone 
degli articoli della proposta attuale ni fa. 
ranno tante. modificazioni che Ja rende- 
rauno contradditoria © deforme e per lè 
migliore si getterà da' più una palla nera 
nell'uma. Noi siamo tuttavolta d'altro! 
parere e ciò per de motivi. 

Il primo è perchè quantunque la pro- 









































posta non ‘sì ritenga tale clie possa 
(o) (Vedi n, 48) 
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Brcne della vita d'Australia. 





— Non so che cosa volessi dire, rl- 
‘spose egli sottovore, mentre. un pallore 
mortale gli invase il volto. Tnito ci 
che ho detto nel delirio era. prodotto da 
ana mente non sana; perch dovrei. ri- 
cordarmene? 

— Eppure, Edoardo , le tue idee al 
ravvolgevano sempre intorno allo stesso 
soggetto. «Ah! del sanguo, del sangue! + 
dicovi. Dio mio, forse che ti sares 
macohiato di simile delitto? Nella tua 
vita erranto, forse non ti sei limitato a 
darti all'ubbriaglezza, ma sei diventato 
un omfelda? 

n tormgotarti con dolori chim 
rici, rinposo Hohborg con aria cupa; se 
tu sapessi tutto quel eh'io ho sofferto nei 
boschi! Se tu conoscessi 1 termenti, 1 ri- 
moraî che mi dilanfavano il cuore, non ti 
moraviglieresti più dello stranezze da me 
pronunciate nel delirio. Forse erano le 
scene d'orrore allo quali avevo assintito, 
‘ho hi presentavano al mio cervello in- 
fermo. 

— Dio voglia che questa sin la verità! 
replitò la moglie con voce addolorata ma 
tamegrata, Quantunque io ala disposta a| 





































tO Fiori Sata, 











‘cossare ill corao forzoso, essa  nostituisce 
per la guarentigia della carta governati: 
va più banclie ad uns banca sola. 

Questo principio, comoabbiamo notato , 
va a versi del pregiudizi di molti ono- 
rovoli ed è propugaato apesialmente nelle 
province ovs lianno sede gl’istitati clie 


tata dall'onorevole Broglio. Il signori 
Minghetti, diss'egli, sostonne l'amarui- 
‘trazione passata o î mombrl di questa 
dovrebbero a. loro. volta, nostenere per 
senso! di gratitudine quella del. alisuor 
Minghetti, Il signor Sella non aveva 
d'uopo di lunghe parole per purgarsi 


farono dal ministro trattati con maggior 
favors che la Banca, Nazionale, jutanto» 
ahè meatre per questa non wi Uiene pur 
‘conto del capitalo versato, per le. altre 
ni tiene conto, pella facoltà di emissione, 
del capitale che si verserà solo. fra pa- 
recolii anni, Ciò rannoda giù ‘intorno al 
progetto una grande quantità. di suffragi 
0 ia talo congiuntara abbiam vlsto del 
geuorali, oppugnare Il Governo # riu 
nere quasi senza soldati. Pareva che par- 
lagsero solo per conto proprio, non jcome 
capi di parte. 

L'altro motivo cho per avventura trat, 
tiene molti dal combattere la proposta 
ministeriale è la minacoîa dello nciogli. 
mento della Cainera, già vicina 8 morire. 
Il ministro delle finanze infatti, feco w 
vera quistione di gabinetto. Veramente 
non siamo riusciti a comprendere: come la 
presento legge apra la via all'estinzione 
del corso forzato, giacchè questa via non 
può essere altra che quella del paga- 
mento del debito, e non vediamo che sì 
paghi meglio con biglietti rossi che con 
tarchini o avonti n bollo, diverso, ma si 
giùtò Ii quella: frase tanto per daro un 
anpetto plausibile alla proposta,  un'ap: 
parenza di giutificazione a chi l'accet- 
tava 

Non cercandosi ‘una soluzione dell 

tiva della questione, il temperamento più: 
posto dal signor Minghetti può sesere 80: 
atenuto per qualche lato e fa infatti pa- 
trocinato da apassionati oratori, i quili 
tuttavia, pur ammettendolo, mon dissi. 
‘mularono che il miglior partito a cui ci 
potremmo appigliare è sempre quello del 
le economie e specialmente nel dicastero 
della guerra, come. quello che. presen: 
ta maggior margine e che. recente: 
mente lasciò maggior appiglio allo cen- 
sure. 
Ad ogni modo sa non si guasterà an 
cora la proposta del ministro essa giun- 
gerà a salvamento, e (con gran maggio: 
ranza so na approvò il primo articolo. 
Ma rimangono le leggi wui tributi, le 
quali snuno molto d'ostizo e non hanno 
più il vantaggio di lusingara le. passioni 
locali © nel fin ti voglio, 

In questa commedia non mansò la par- 
te dell'ingeano, la quale fa rappresen: 




















tendera di diventare la tua confidente, e 
orederò con gioja che i miei timori saranno 
privi di fondamento. Non ti clieggo che 
tina sol comu, ed a questa domanda devi 
rispondere poislià essa cl riguarda tutti 
‘o tre, Quali: sono i tuoi progetti? Che 
‘cosa conti di fare per vivere? Non si 
tratta di me, soggiunse ella vivamente, 
acvorgendosi che Hohbnrg voleva inter: 
romperlà; da molto tempo il guadagno 
che rizavo dal mio lavoro lia bastato a 
sostener me e la mia bambina; ma gli è 
per te cho bisogna trovare qualche mezzo 
‘di ussintenza. Quando ti sarai riposato 
‘alcuni giorni ancora, e sarai nuova 
‘mente abituato a vederti In mezzo alla 
tun famiglinola , penserai ‘alla nostra) 
‘oreatora, apero, © desidererai migliorarne) 
la condizione, atrappandola alla miseria 
‘nella quale ci troviamo. 

Hohburg si nascose il volto nelle moni, 
‘e sua moglie dopo nn momento di silen- 
‘zio, riprese 

— Sì, Edoardo, una spaventosa mise. 
ria; eppure mentre ciò apprendi non sat 
ancora la millesima parte dei mali a cui 
ci trorammo esposte dopo il tuo abbai 
‘dono! AMlorchè fuggisti, io caddi ammi 
ata, © senza la carità d'alcano persone 
(cio s'accorsero ansai tardi della. nostra 
indigenza, io e la mia bambina saremmo 
‘morti di fawe, abbandonato in questo do- 
Iserto. Tutto ciò è passato, passato © di- 
‘menticato, s'affrettò ella a soggiungero 
Vedendo la ponosa' impressione che tali 
parolo producevano sull'anima di sn0 ma- 
Filo: ma sono stata. costretta a dirterlo 



































dividere le tuo pene, non posso però pre- 











8 sostenere) delle proposta di 
‘ehe non wì stimano buono pet: fur pia- 
‘cere ad un ministro? non è egli il bene 
del paese ciò cho el debbono. propurre i 
‘imoi’ rappresentanti? 

In conclusione il sig: Minghetti ai trovò 
un tratto sul’ terreno medesimo  de'smoî 
più accaniti avversarii, i quall è presu- 
mibile non siano psr ‘sostenere. con tutta 
le lora forza il novello alleato, Anzi 


‘soi nuovi oppositori (li destra. Intanto 
praserà l'anno e non si sarà colmata lu 
Jacona del disavanzo, non ci saremo nep- 
pure avvicinati nensibilmente alla meta, 
We pure. non co na. dilangheremo. L'As- 


turale o di violenta, i anol giorni sono 
omai contati. E quale programma sì pr 
senterà alla nazione convocata nei co. 
misi? 

Non isviscerati nè della destra, nè 
della sinistra, ma amantissimi del no- 
‘tro paose, quali che alsno i suoi reggi- 
tori, avremmo di gran cuore fatto plauso 
al siguor Minghetti se la vusta sua dot- 
trina, In sua abilità nella tattica parla. 
mentare, l'arguto © facile, suo ingegno 
‘avesse rivolto alla soluzione naturale de 
più grava del nostri problomi. In tal ca- 
ho, vinte le sne proposte, avrebbo otto: 
nato il più lc none tra' suoi concit 
dini, Se il Parlamento attuale non gli 
‘avenso fatto buor! viso, il ministro sa- 
Febo caduto dalla parte della. nazione, 
la quale, sciolta la Camera attuale, non 

bbe mancato di dare il mandato n 
‘uomini disposti a secoudare i savii. pro. 
positi di lui. 

Il signor ministro è ancora a tempo per 








‘coni gruppi parlamentari. Non insista 
bra aggravamenti di tas 








darli, proponga seriamente dui risparmi, 
lasci in asso quelli che non ad altro in 
tendono che a fare © disfare. e spendere 


giate riforme amminiatrativo ein tal caso 


renz N 
— Qimò! che posso io fare? disso Hob- 


mi del 





per quanto. cotesta. vita. vagabonda 
dolorosa e miserabile. 

— No, tu non lo faral, soggiuno la 
‘donna in tono deciso. Domani parlerò col 
signor Lischke, che è un onest'uomo, pieno 
‘di carità. Egli è sempre pronto a dar dei 








lo richiedono e ne haùno bisogno. So che 
farà per mo quanto potrà, © to chiedorò 
il ano sostegno son sicura d'ottenerlo. 
Ma prima devi proourarti degli abiti, nog- 
[gianso ‘la bmona donna con aspetto più 
‘allegro ; hai bisogno d'un abbigliamento 
'eonveniente, per ispitar fiducia nello per- 
‘sono ciie non ti conoscono ancora. 

— Ma,.. disso Hobburg arromendo, 

— So ciò che vuoi dire, interruppe vi- 
‘vamento la moglie. Ho messo in disparte 
una piccola somma colla quale potrò ve: 
nirti in aiuto; eccola, diss'ella andando 
verso il cofano ed estraendono una. pic- 
‘tola tasca che conteneva circa venti scel- 
Îni in argento. Questo basterà per pro- 
Guasti gli oggetti più necessari. 











— Avrò io tanto coraggio da mestrar- 
mi per la città vestito di questi cenci? 


chiese Hohburg stringendo con ricono- 
scenza le mani di nua moglie. 


— Non è necessario che tu entri in|iasiomo ni vagabondl delle foreste austra- 
'accloechè coll'espepienza del passato eviti [oittà, replicò esse, Seguendo la strada/liane. Trenta ghinee ! sarebbero bastate 


dalla taccia d'ingratitudine. S'ha nno for- 
legge 


‘metteremmo pegno che ai congiungeranno | 


‘nembles nazionale morrà 0 di morto na-|4; 








e noto ju tal caso giungerà a formarsi 
tina stabile maggioranza, non meno de- 
vota che quella che secondava il conte di 
Cavour e come questi fa il più strenuo 
artefiso dell'indipendenza nazionali, così | 
toccherà a lui Ja gloria. di mettere jl 
paese in grado di trarre i frotti aperati 
dall'indipendenza ed unità nazionale. 








Genoyn, 17. — La 
‘praii nevicata sui Giovi 
treni, La uovo raggiuas 
altorza; In città il bel tempo feco capolino e 
fa sperare, che contibnî, 


Napoli, 10, — Ieri nel nostro porto gian: 
va ua legno da guerra daness ‘e. scambi 
[dopo {1° mezzogiorno i ealuti. d'onore con la! 
nave ammiraglia ital 

A berdo del legno daneso vi è Il pri 
\Viadimiro, ultimo figlio del Re di Dauim 
Questo principe, in teanta di semplica. mari: | 
Midio; assisteva ieri sera nilo ‘spettacolo del 
8. Carlo. (Roma 








pe 

















ra Ulia volta ebbe ragione l'imperterti 
ianza dei Gongianen. Verso il messogiorno 








feco per incanio oltremodo animata, e all'ora | 
fidicata giunsero unmerose le mascherate con: 
correnti ai premii promeesi dalla Commiasione; 
Pochi banchi rimasero vuoti è qualtho timido 
dovette allora rimpiazgore di una avor sxputo 
imitax l'esempio de'più coraggitsi ‘che Sa dn 
luoedì ersao sulla brescia, 

atta Torino si tiversò ia: via di Po ed il 
trescendo del radel' preve proporzioni formida- 
bili: allegria su tutte In' linea, ‘non il me: 
nomo disordine ed una compostezza — relatima 





liatno tento buon 
cozzo di Giandaja, onto meglio per tati © 
ci'anguriamo che non si muti andazzo, 











I vinî trovarono molti. eomapratori: il banco 
di hinelicanza; alla coi tetiboliaa coneorao tri 
6 con egregia’ soma Îl printipe Amedeo, Hao 
ti sera sveva. realizzato più di © milk lire. 
Ta. fera enologico-fantastica: durerà, ancora! 
Iper duo giorni, onde del danno suftsto si pos: 
fano tifaro i rivenditori, 
la Commilsiche ebbe ragione, 
Teri, verso le 10, sì riapersa l'asta dell'Ab-. 
boudawza in piazza Marlo Alberto. ©. ntto. sì 
porticato del palazzo Cerizuanr 
‘tassi della Bresso e del'Mans sonvi fa gra 














‘daro tale desiderabile direzione agli af: ‘trente: 
fari, anzichè mendicaro i suffragi di al-\gauteschi da 6 a 10. 


0 apsclalmente |Gero mai il brezza 


sopra quelle di natura più odiosa, in una dito 
contrada già tanto taglieggiata, romps 


in vlstera coi pregiudizi anzichè secon-! 








‘nenipre, sottoponga alla Camera le indu- |in 


burg con voce interrotta dai singhiozzi; Conservati solo il denaro necessario per 
‘Glie più posso sperare nello stato dispre- {comperare del pone, poichè non ne ho 
gevole in cui sono caduto? Chi vorrà dar- (più in easa nemmeno per la cona di Liz-|Hxi una bella calligrafia, conosci diverso 

voro? Vadi, i mici abiti sono a xy. Afa.ti senti in îstato di comminare? |I 
pezzi. L'unico mezzo sle mi rimanga, [ss non sei abbastanza forto aspetta nino|trovarlo. Durante la tua assanz 
eredo sia quello di ritoranre nei boschi, a domani per la compera degli abiti, il [chio signor Gillmore ha cercato un segre- 


la ‘pano andrò a prenderlo jo stessa, tario, per sei mesi di seguito; forse egli 


‘fiumero, perciò rimangono a prezzi relativa 
mento assai bassi, 
i padovani da tro a sei; | tacchini 





ilella 


CRONACA CITTADINA |.c;t: 


‘» Cerrierino del earnovale, —|Inoli Francesco, 


di teri comparve splendido il solo, Ja fera ai (n 


intende — che cì fece. persuasi cha i più [ce 
ato del: paterno. predi:|meyer 


Der violino eseguito du mn 
Jara — Moeser, 


da sei lira per capo sino a [1 
lm 








‘pratori fu immerao è he! daî forestieri ci si 
iuvidia. questa. fatittzione, ele essi lodano in 
ogni miglior modo; 
Stamane ni riapri fa piazza Castello! per le 
‘lerrato di lueoo © cont-mporabearmeute nel si 
ito locale di piazza Emanuelo Trdiberto per 
lo spaccio del pollame ‘ dei gonei di più 00- 
uve consumo. 
Il Carnorale fa condotto ieri stra al ‘090 
col solito corteo  chixss 
Ta Piera continua animatinsima;. molti ban: 
chi Già durettc.o rifornirsi di meral. 

Alle tre. del pomeriggio proclamazione det 
premi all mascherate; a nera Ulomisuione di 

d, 


<@ L'Eserelto, Società di muro 
‘corso e di mutua intriczione. fra ‘militari dé 
ogni grado ed arma non in servizio, 
Questa Socletà è convoenta iu assemblea go- 
berale straordinaria per 1a sera di giovedì 19° 
‘torrente alle ore 8 pom. precise nel locels 

ocietà in via Lagraugo, n. 14; piano: 
terreno, per deliberare. su argomenti ‘della 
tanisiaia importanza ed urgente, avvertando 
che Jo deliberasioni asranuo valide qualmagua 
sinoi il numero degl’intervenienti. 

La Presidenza, 

‘patrocinio pel pic- 


za camini, — Nuori sottoscrit 
Cova sig. Melania , azioni 6 — 




















‘> Bocletà di 








tori è Ii 








‘ Orchestra di donne. — Pubbli- 
chiamo il programma del graù concerto istrm- 
mentale che darà venerdì sera al tentro Ri 
gio diretta 
dalla signora Amanti Weiullch è madamigelia 
Elisa Welnlich: 











Parte prima, 
1. Sinfonia dell'opera Zampa — Hérold. 
ia, teraatto per rioliuo, violon- 
cello @ piano — 'Oehlschlagel. 
8. Les Viennois, valzer — Jean Strani, 
4. Réveil du lion — Kontakî, 
3. Souvenir de Meran, aauolo. per. violo 


elio, eseguito da inudanigella Louise Dell- 
ine. 


Parte seconda; 

6. Sinfonia dell'opera Marta — Plotow, 

to, polca — Jean 0 Joe, Strana, 

nell'opera Freischwte, aneolo 
igella ‘Paulin 























@ Fleurs der 





lpeo, valzer seritto da ma- 


Ed anche in questo [data Amano Weintich. 


10. Pot-Feurri caratteristico ell'Esposi 
ne ti Vienna 1279 — MF. Wahmeka, 


NB. Tatti i pezzi di repertorio sono ridotti 








polli alla siguora Avann Welulich, salvo il Pot: 


“Eora 





di M, Fi Waubanks, 

Prezzi d'ingresso: platea L. 3 — loggione 
1 50 — sedie chiuse (compresa. l’entrat: 
10. — Palchi: erdine 1° e d'L, 80 — 














‘ordine 2° L. 40 — ordiue d* L. 20 — ordine 


Le altre derrate di cuî meno preme lo smer-|5° Li. 10. 


cio sono na po' più sost 











abbiamo veduto e comprare gli uspi 
gi verdi al prezzo di 1 @ 8 lire il mazto, 
lo uve di, Malsga n 4 lire In cassetta di $ 
bilogrami @ mezzo: 1 funghi freschi a due 

Domani comiaclerà la vendita di persi. vivi 
‘a di derrate comuni: ife sì ven'eranno au: 
‘che 400 e più plante di aranci odi mandarini 

, com fratti 6 senza, 











Noa occorre il dire che îl concorso dei com-|tasso Domenico, 





< Temtrl, — Colla nota. commedia di 


T°. Cicconi La rivincita, inaugura stassera le 
‘nio! recite nl Gerbiio În drammatica compa- 
gula ‘Alipranii 

Buona fortuna, 


‘diretta. da Carlo Romagnoli. 








Morti in città e territorio 

ziali all'uficio dello stato civile 

dl giorno 10 febbraio 1674 

Giuda Giovanni, d'anni 11, di Torio — Fan: 
24, di Volvera (Pinerulo), 


den 








ner l'avveniro a te ed a noi simili noffe-|maestra, troverai lontano circa una mez-|a soddisfare il desilerio della povera 


#a lega, una. botteguocia ove vendonsi donna | 


degli abiti ad un prezzo assai moderato: 


— Chi sa che non ti si: presenti nna 


‘qualche ocenpazione cho. ti permetta di 
risparmiare trenta ghiuee in un sol anno? 


iogue; un qualole impiego dovresti pur 
Il ve. 





— No, diuse Hohburg mettendosi il|stesso pottà impiegati; sai che possiede 


‘cappello in test 


mi sento assaî bene,|an'immensità di poderi, @ per acondire a 
‘ed uu po' d'aria nil gioverà. Ah Luisal [tutto ha 





logno d'un gran nnmero di 


(come potrò. dimostrarti la. mia ricono-|persone. Va tosto, poichè. più tardi la 


scenza? Olmè, non vedo ancora ja che|bottega sarà chiusa, e poi quel ch'è pi 
sonsigli ed il suo aiuto a coloro che no| modo usciromo da questa spaventosa: mi- 


seria. 

— Se ti disperi, rispose gravemente 
la moglie, non troveremo più nessun ri- 
Îmedio ai nostri mali. Ma la Dio mercè) 
non siamo ancora caduti ai basso da non 
poterci rialzare colla’ perseveranza nel 
lavoro e colla più stretta economia. Il 
mio unico desiderio al è di mettere in 
disparte una piccola somma per potoe a- 
prira una bottegucola in città: colà ci 
Stabiliremo quando Lizzy sarà in età di 
frequentare In scuola. Sola, avroì difi- 
olmente potuto raggiungere tale scopo, 
‘ima in due ei riusciremo più presto. Tu 
‘vedi, Edoardo, ch'io (spero più di te, ep- 
pare dovreati esser tu ad infondermi co- 
raggio. 

— Treuta ihinee ! mormorò. Hohburg] 
‘sottovoce come parlando a Stesso nol 

















importante. ancora. fo non-ho più un brie- 


(oiolo di pane da dara alla nostra. Lizzy 


quando la si svegli. 
— Addio Luisa, disso Hohbarg al- 
‘quanto racconsolato; sol tuo aiuto spero. 
‘di diventar migliore: il passato mi si 
Virà di lezione. 
— iùdio lo voglia ! replicò 1a moglie 
com nn profondo sospiro, rimanendo ritta 
presso la porta e seguendo degli occhi 
suo marito finchè uno svolto della via 
[glio lo tolso agli sguardit 

Era trascorsa un'ora quando Lizzy ai 
svegliò chiedendo di suo padre : utendo 
ch'egli era andato a comperar del pane 
dimontrò una viva soddisfazione, 
— Voli, mamma, dim'ella gettando la 
[suo piccolo braccia interno al collo. di 
Luisa, vedi quanto è buono il babbo! egli 
mantieno la promessa che ti foco quando 

















pensare alla somma sposa nd ubbriacarai 





ol lasciò, e fa di tutte per guadagnare 
il denaro che cl abbisogna per vivere, 
(Continua 
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mastro di casa — Gugnia Molchiorro, Id. 66, 


Gi Beno Vagienta Aloadovi), mastro di cast |che mi chiami | 


— Benso Margheti”.a nata Alessio, it. 90, di 

1a Piemonte (Saluzi) — Olivieri An- 
15, di Gualo Guaj (America), att: 
(nello Giuscppa nata Derzagi, id. 
25, ci Ul'ieri — Bonino. Antonia unta Rissi, 
it.'@8. ci Torino, lavaudaia — Bruvera. Ste: 
fano Franetaco, Id./41,, di Torino guariia- 
Tacco — Più 6 minori ‘d'anci 7, 








Nascite dichiarate all'uffizio della stato civili 
il giorno 17 febbraio 1878. 
Maschi 19, (omino 16 — Torale 2: 
" OSSERSAZIONI, METEOROLO SI0HE 
Vatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri #78 mul livello del raare, 
17 fobbesio 1874; 
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ratra estreiaa =I| minima + 06 
word 18 gradi cogtosimali sinstima + 51 
‘Acqua cetnta millim, 8,8. 

Minima della cotto del 18 — 1,6. 
BOLLETTINO ASTRONOMICI). 
(Tempo medio di Roma). — 19 febbraio 1874 

‘îel Sole, ore.7, 16 — Pamsggi 
ii, ore 0/83 — Tramonto 5 51 
Nasosro' della Luna 8 59 matt. 
Pimaggio el marilinzio, oro: 2 sera 
Trumonta, ore A 27 sera 
Gierao della Lon 

















VARIETA' 


UN DIALOGO IMPROBABILE. 


Intertocutori 
IrItalia, Cesare Balbo e il geu. Bava, 


Italia, Finalmente posso rivedere le Ice! 
Aîta che ero stufa di atar chiusa fa tin cax 
siun , dîpo aver respirato. per molti snpi 
l'aria libera dei Giardini pubblici !,., Poveri 
misi Giardini |,., Come han fatto presto n di- 
‘straggori... Ancor pochî mesi, e non rimerrà 
più veatigio alcuno di loro... Ma via, non tor: 
niamo en questo argomento, Si volle così là 
dove si vuole, e ancor io ho dovuto discen- 
dere da. quella altura donde il mio sguardo 
‘spaziava assai più largamente’, per venire @ 
render posto ini questa aiuola , che ni va di- 
‘iponsudò , în compenso delle ombre perdnto è 
di tatta quella piacevole versura che confor- 
tava i polmoni e faceva gradito contrasto alla 
‘monotonia delle case,.... Eccomi dunque posta 
in riga tra un letterato e un generale! 
Mancomale che mî hummo collocata nei centro; 
ciò acema il dimetto, cho provo sl vedere che 
essi mi volgono le spalle E che ai che jin 
vita mi amaroro catrambi © nasal. CIÒ forse 
gi 6 fatto per # re il cattivo effetto di 
quello allineamento di statue ; futanto però il 
ino amor proprio ha qualche ragione di tro- 
varsene offeso. Oh se non fosse che jo mi} 
sento smperiore n tutte queste meschinità |.. 
Via, speriamo che quanio esranto cresciuti 
gli arbusti ‘© le piante che delbono abbellire 
‘questo vasto campo l'effetto sarà migliore di 
‘quel che non sì pcasa giudicare per ora, Chi 
sa che cosa ne pensino intanto i miei due 
compugni? Provinmo ed interrogarli. (Chia. 
mando), Generale Bava! 

Bava. Chi mì chiama? 

It. Sono in, l’Italia posta qui ad onorare 
l'egregio Daufele Manin, 

Bava, Perdoonmi illustre donna se non ti 
aveva salutata da primu qual ben ti meriti... 
Mfa, come veli, il torto nes è mio ae nen mi 
riesco di guardarti.;; Quundo era iù neî giar- 
dini, al cader delle fogl 
piatti almeno per Jabieco e mi vonfortava il 
‘pensiero che oggimai tu hai ottenuto quell’ 
seggio che. ben ti si addice © che ancor io| 
caroni di procaociarti col sacrificio della mia 
vita. n 

It, Non inquietarti no, chs ben so non eé 
ser colpa tun se ti trovi a quel modo. E an- 
che Cesare Balbo, se ne sta in egual postura) 
dall'altra parte... Che cosa vugi! Basi si nono 
incaponiti a voler lasciero lo statue di marmo 
all'eperto e mon sapento ore ficarci lisuno 
studiato di metterci qui tutte in fila come al- 
trettanti soldati, con varinre soltanto Îl nostro 
punto di vista, © così iu guardì a levante, io| 
a mezzodi, 6 Balbo n ponente, 

Bawe, Peccato ron ci sis ana. quarta sta: 
tua da farla guardi mezzanotte) 

It. La ci sarebbe stata bentì... Mu hanno 
creduto meglio di mandarla col auo cannoncino, 
10 non erro; al Camposanto, 

Bava. Ed hanno fatto benissimo... Che anzi 
sarebbe meglio assai se destinsasero pure pa- 
recchie altre a tenerle compagnia. 

It. Credo che tu abbis ragione. Ma sen- 
tiamo tun po' che cosa dice Balbo di questo! 

nostro raalocamento, (Chiamando). Ehi Cesare! 























































‘Balbo, 8 non ‘erro, sei tu; mia cara Ita 





Tti Sì, certo. Voleva. chiuderti so ti trovi 
‘contento del: muovo posto che ti hanno dato, 

Balbo. E come potrei esserlo? Espoeto, come 
prima a tutte le inolemenze della stag;ioue în- 


torti 





bi 





‘a farmi stare. dei sassolini sulle ginocchî 





giuarlo, oltrechè; a fungo audare, 





Castello... 


‘palazzo Cariguan 





(canzone. Vitolsi così colà dove sì vuol 


basta, 





‘menti lie linnno inaugurato dopo che sìumi 
'atati messi al buie? 





Camillo Cavsur mon ha soddisfatto guari. 


po' il Vela, trattandosi 
Manin, cho! fa pare nn grande patriota, 
‘commesso una simila incongruità!... 


n 





‘guitosot 
‘Balbo, Pur troppo; è vero... Dx si direbbe 
‘quasi uoa ballerina. 
It: Ehi dico, tu mi offendî... 
‘Balbo; Ho detto per cella. 
Bava. Ma tornando. al 
Duprd..i. 
It 
a sentenza fu pronunziati 
‘Ballo. E dopo il fallo il pontirsî non giova, 














vvvenire!!! 
did? 


i turbini del ciclo. 
It, Si trora poco couvenevole da tutti 
luogo che gli hanno destinato. 


Castello sull’aogoio dov'é il teatro Regio. 
It. doi 
lita canzone. 
Ballo. E il piodestallo? 





[di Pietro Miccn e di Lu Marmora! 
Balbo. E auche quella di Ci 








vole fra guaute sorgono per Torino, 

‘It. Ora vi #ono ancota du monumenti: di 
compiere. 
‘Bava, Quello al Duca di Genova... 


dello Alpi. 


già stato fuso da 
‘mauichino più a compiersi che i bassorilievi. 





‘è cagionato dal difetto della somma necessa 
rin per terminare il lavoro e innugurario. 


brere. 





‘zione del Muuicipio di compiere la sistemi 


lane: 








[giova eredere che la Commi 
perarsi perchè ai dia principio ai lavori quanto 
prima, 


siano in bronzo ! 
It. Si certo. Ma ln spera sarebbe stata 
troppo di gran Inuga superiore. 








‘graudi:so qual ben si merita uu tanto fatto, 
It, Oh, ina cho cosa ni fu? 


stuoîa! 


ar lo stesso anclie a noi! 
Bara. Non c'è che dire! 
tutti i riguardi! 

Balbo. Si terno per certo, 0' a ragione, che 
mentre quest'area è tutta ingombra di nassi 
‘più facilmente ci sia recata offesa. 


l'aiuola! 
Luc: Rocca. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
alla Gazzetta d'Italia) 

Beduta del 16 febbraio, 
Prealdonza del Prosidento Bianeheri 
La settuta è aperta alla 2, 

Si dà lettura di diverse petizioni, 








werualo, per chi statuto io seduto, quaudo la neve 
mi cade iu grembo, vi soggiorua assai tempo, 
[e iufilirandosi ‘a poco n poco nelle vene (cor- 
fonipo o stesso marmo e mi condauna a certa 
Nè questo sols; ma già prevedo che 
'éome avveniva di continuo. nei giardini pub» 

i, anche qui torweranno $ monelli a pren- 
dirmi di mira; giocando a chi meglio riesce 


och quanto; sia decoroso laacio a te l'imma- 
finirà per 

rompermi le dita o qualche perzo degli abiti. 
Ti. Avrebbero potuto molto più euggia- 
‘mento raccogliere le varie statue negli iuter: 
‘oblonii dell paluzzo dellu Prefettura in piazza 





Balbo. (Orvarosotto il porticato del-nnovo 


20, Che cose farci?,,, È' sempro ln. stessa 
Le 


Balbo. E che cos pevsì dei nuovi monn: 


Bava. A quel che Lo juteso dire, quello a 
Balbo. Lo' credo io. Porre da prima l'Italia 


in ‘una posizione così poco decorosa!.. Velli uu 
a onorare Daniele |lietti di detti Banchi sarà 


Bava, Peccato cho anch'egli non abbia ea. 
fato dare all'Italia un attaggiamento più di-|pri 


monnmento del 


la, via, lasciamolo stare, chie oggimai 


It; Questo almeuo servisse di. esempio per 
Balbo, E del Massino d'Areglio chie cosa 


Bava, Egli almeno è iu bronzo epiò sidare | Si patrimoni o capital 





Bava. Sarebba stato così heue in. piazza 


Vublsi così colà, eocstere, do- 


Bava. Troppo alto, ei anche nu pochino 
stretto. Guardata come stan meglio le statue 


is, cho 
za dubbio è la statua in mermo più prege- 


Ballo: E l'altro commemorativo del traforo 


It. Quauto al primo, il gruppo priucipale è 
sai tempo, e. credo non 


Balbo. Parai aver inteso dire che il ritardo 


Bava, Sperinmo che l'ostacolo sia tolto fra 
It. Per l’altro, dopo la lodevole delibera» 


zione della piazza dello Statuto, collocandovi |quillo di 
nel mezzo il monumento. consacrato; alla me- 
‘moria dei tra egregi Sommeiller, Graudis | 
'Grattoni che idearono e condussero a buon fine 
‘opera colossale, oramai non v'ha_ più 
dificoltà. IL progetto, la cui idea è dovuta al 
benemerito conte Panissera,, eseguito dal Belli 
‘colla scura del prof, Tabacchi è în pronto, e |coll'emeudamento La Porta. 
ione | vorrà ado- 


‘Bava, Pescato uncha qui che lo statue non |P 


It. Sì, certo. Ed ecco che si accingono a|scus 


Gi trattano: con 


It, Rasseguiamoci adunque n questa breve] 
prigionia... Così voglia il cielo almeno cho|succureali opporrà insostenibile. concorrenza 
quando ci torneranno alle. luce, possiamo cs- 

‘sere contenti del modo con che venne dispesta | 


Vengono accordati vari vongeli. 

Pres, nonnoria alla Camera che l'on, Sal- 
‘vaguoli, raypresontauto dol e llegio di Empo- 
li, ba niandato le suo domissitni, motivandolo 
fu forza di ragioni di sulu 

Dina prega che nou vengino accettate e 
Dropono ché gli si. nesordi inveco tn congodo 
Mi ie mesi, nella speranza che el ristabilista 
in salate, 

La, Camera approva la proposta Dina, 

Si riprendo la discussione del. progetto di 
legge sulla circolazione cartacea, 
Presidente legge l'articolo 1° ele è 
[Gosì concepito: 

» L'ammontare totale ilel. patrimonio o ce 
itale utile alla tripla circolaziono nou potrà 
esser maggiore per ciancun Tatituto di qnello 

accortato al 8L dicembre 1878, salto le di- 
pos 2iqui seguenti 

«1° La Byuca Romana è autorizzata ad 
emettere entro tro. mesi della pubblicazione di 
‘Atesta legge la seconda serie di 6000 ‘azioni 
‘e deutro tre mesi successivi la terza serie di 
ultre 8 mila azioni. 

«Il valore nominato dello 10‘mila azioni di 

iva Ctiasiono <nrà computato noll'accerta: 

nto el patrimonio 0. capitale, ‘L'eventuale 


























«2° 1 Bauchi di Napoli ‘0 di Sicilin ‘sino 
‘autorizzati ad aumentare, uei modi consentiti 
dai loro staxuti ed inipenteatemento dl forio | 





di riserva o tana di rispetto, il proprio pa 
Urimianio 0 capitale, sino /al 50 00 della rom- 
ina) accertata’ gitsta l'articolo precodente, 
= Tale aumento sarà considerito come 
atente ainò da ora per gli effetti dell'art. 7. 
ma-se nel termine di sette anti non fomoo ef: 
fettivamento compiuto, ln elreolaziono dei bi: 
itotta iu pro 








| Porzione: 

« 9° Per là Banca, Nazionale: nel regno d'I 
talia, la somma di 50 milioni effettivamente 
Weranta al 81 dicembre 1678, în aggituta el 

i 100 milioni, Sarà computata come capi 
tale utile agli effetti dell'art. 7. Però l'emis. 
e | ione di biglietti relativa ai due terzi dei detti 

‘80 inilioni, tion potrà farsi dalla Bauce, s0 nou 
uecessivamente in 19 rato ‘uguali, a” coma: 
Giate dal 1° ottobre, 1874, secondo’ lo sesdeuze 
del prestito nazionale, 

«/Compiuta la conversione di tale prestito; 
Ia cireolazione massima della predetta Bauci 
tion potrà mai eccedero la somma di 450 mi: 
Hani: 

« Salvo queste disposizioni, In' convenzione 
relativa ni prestito sopradfetto, approvata con 
legge! 19 aprile 1879, , 759, rimatio ferma in 
ogni sun parte. 

« Ogui altro aumento; che, în qualnngne 
malo 0 antto qualuague titolà  funse portato 

ital degli istituti sulletti 
secondo In facoltà: loro attribuita dai. rispet: 
tivi atatiti; varrà. di semplice fondo di rixerra 
‘& non potrà autorizzare alcun numento alla 
(circolazione di biglietti. n 

Marchetti propone il seguento smonda- 
meta: 

x La Banca Romana è adtorizasta ad tmet: 
tere entro sei mesi dalla pubblicazione di que- 
ata legge la seconda: serie: di 5000 azioni, e 
dentro sei mesi suocessivi la terza serie di 
tre 5000 azioni. n 

L'oratore svolge diverse orservazioni onde 
diuiostrare la convenienza di permettera sila 
[Banca ib questione di approfittare del (bene. 
fisi che le farà fruire ento di capitale, 
ma al tempo stesso osserra che bisog: 
decorrere un certo lasso di tempo 
éiniseioni, 

Minghetti (ministro delle finanze) 6 
Mezzanotte (telutore) accettano la prima 
tariaute di sel mesi, ma ‘mantengono il lasso 
di tempo di tre mesì fra le dun emissioni. 
pelEarchetti conventsi dlle dichiarazioni 

tnlbiateo. 

Le Camera approva perciò il numero; 1 del: 
Part. 15, 

La Porta propone che al numero 2 si 
iccondi il termina di auni auzioha di 
sette ni Banchi di Napoli e di Sicilia, 

Mezzanotte! (relatore), accetta la va- 
rinite proposta, 

Minghetti (vinistro dello. ficanze) non 
ni opporrà in massima all'emendameuto, ben 
ché nou lo trovi buono, Il concetto che lo in: 
'apirò nel fissare il termine di setto noni era 

ingere i Banchi di Napoli e di Si- 
(cilia aula strada dell'economia, Però dichiara 
‘cho ai rimetterà alla Commissione, 
Nicotera propone la sospensiva, rima 
duudo Ia discussione dopo quella. dell'arti- 
[olo 95 
La Camera 
‘Approra po 
































ra Jo due 
























onpinga la sespensiva. 
ia il anmero 2° dell'articolo 10) 





Selsmit-Doda al numero /5° propono il 
‘eguente emendament 
2 Soppreaso il numero 8° dell'articolo 10, 
post dlla maggiorazna della Commissione, 
Vi gi sostituisca _il seguente: 

« Per la Baoca Nazionale nel regno d’Italia 
veri considerata como capitale utilo agli ef- 
fetti dell'articolo 7 la somma di cento milioni 















Balbo. Ad ogni modo sarà nu mentmento|del primitivo capitale, versato, anteriormente 


alla convenzione per ‘a conversione. del pr 
Atito mazionale, approvata con ii leggo 19 
rile 1879, la Quale rimsue ferma ja ogni sua 






Bava. Povero me! Mi rarvolgono entio una | parte. = 


Dico che allorquando. nel 1872 venne di. 
e approvato il raddoppiamento. del c 
itale della Banca Nazionale, ri parti dal co 
cetto che tale numento dovesse servite z5t ln 
‘Cotiversionezdel’ prestito nazionale, e mai dare 
diritto ad wa aumento di circolazione. 
Sostiene chie non ci è disparità’ di tratt 
mento verso la Hauca, stessa in confronto de- 
[gli altri. Iatitoti nel manteneme la circola 
zione ‘a 810 milioni, e aggiunge ch 
Banca avrà 450 milioni, con 














(allo 6 altre del consorzio @ gravissima nu 
‘contro Ja stenza carta consnrziale inconveri 








Mezzanotte (relatore) fa asseri 
Mi capitato della Basca 
e 





Jibera in vroporzione 
stiuzione del. preatito nazionale, e che le 
sitauo ju altrettanto è0 
inca 
otendo impiegare pi 
tuti più del quinto del capitalo in fondi pub- 
blici,, quello che cresco dalla. conversiono ri- 
[marrà efettivamente disponibile; 





















Îl N. (5 dell'articolo; 


‘poggio dell'emendamento Selamit-Doda. 
Minghettì (winistro dello fanure) 
cena alle condizioni attuali che regolano 


proponenti l'emendamento; 
(Il'eeguito a domaai 


FRANCIA. 











1 manifesti pe 


mapartisti impono di 





petture il settenuato 


vecd nua risposta non meno oo] 
del marchese di Franeli 








i, tuo, dei principal 


‘scrivento ‘nega che, tardi 0 tosto, la Rep 


‘sorivu il marchese; ma enpeto voi cli, tardi 


'Re, il Ro legittimo, questo prinoipio. diviui 


dato; n 


il bonapartista quanto pel legittimis 





alla Repubblica, 


nato incidentalmento dal Jownal de Pe 
lorede por necessario di preudor la parola, 
dichiarare ch'eî non si piega punto a riconcscers 
um Giverno che non aîa creato dal suffragio nui 








‘doti alla tradizicno napoleonica n debbato iui 
tare il suo esempio, 

Queste tro lettere dimostrano a troppo chiari 
note che In legge della. proroga tou sers 








negli. opposti partiti 


i repubblicani, i quali mor l'inno votato, » 
IN GERMANIA 

NON VI È UOMO PROVVIDENZIALE, 

Nella discussiono sulle diete dei deputati 

cho ebbe Tuogo nel Reichstag il 14. correnti 

‘avendo uu ‘oratore asserito che il principe 







l'Impero tedesco, 
4 D'er quanto 


signor. Larker,, osservi 
aîa, como voi tut 








‘quanto io apprezzi i suol alti servigi, mi dol 
‘assai allorebé si spinge quall'ammiraziono ii 
‘una specie di adorazione col dire che la cost 


adatta eoltanto alla sus persona e riposi sol 
tanto sulla sta perscna.. 

“« Costituzione e Parlamento cadrebbero, coin 
ni temo, so egli uon avesse più n tenere | 
red 
fondo della mia anima la convinzione: che } 
‘commessara, da cui è tennto insieme 1” 
‘è composta di tal forza naturale, è di quest 
forza tanto dotata, che sussisterà. ancho senz 











now fosso stato la personificazione dello apiriu 
tedesco (Denegazioni al centro), del pensier 
‘chio napîrava all'auità della Germania 





(Applausi). 


dinoe: 
«Il proverbio dice: qui tacel, consentire vide 
fur; avrei quiudi potuto tacere dopo lo parol 


‘anche un proverbio opposto a quello,, non poss 
tacere pel dubbio che dal mio silenzio ei 
tragga opposta conseguenza. Mi permetti 
‘quindi dî conatataro che condivido pieuamenti 


‘meglio lo causo elementari che le diedero vita, 


per il hustro lavoro comune, cio per la co: 


‘sviluppo nazionale. (Applausi); n 


Secondo odierni telegrammi da Madrid, i 
Governo di Serrano sarebbe iu vena di buoni 
successi anche contro i carl 


ti; oltre la pro 





‘ancora. una sperana, f carlisti avrebbero al 








(giornali ‘opagnuoli discutono sul plebi 
ci pare una questione molto oriosa e. bizan: 


'Peniaola. 





——_ 





Conclndo dicendo, che da qualora aspetto 
‘i consideri la questione, now si può rigettare 


Xn Porta e Branca parlino in ap: 





pericolosa malgrado tutto iò che bauno datto 


ci si wand, moltiplicando 
rapidamente: în tre soli giorai so ne ebbero 
tre. Primo a venir fuori fu il programma: 
fettera del sig. Rouber, detto. Il viceimpere 
tore, nel quale dichiara che l'interesse dei bo- 


Epperò questa dichiarazione del Ronber pro 
ita per parta 


caporioni del! pastito legittimista, Tu' essa lo 


Ulica e l'Impero resteranno soli in campo, per 
'lnputarsi i euffragi del paese, «Signor uo, 


tusto, ai troverà solo patrono del campo? Il 


sempro potento ad. un modo, sempre disposti 
x salvar la Franela quando tutto entà per. 


SI scorgs da questo lettere, che tanto per 

; Il not 
taunato non dev'essere che una tappa, n ay- 
riumento a qualunque altra cosa traune chie 


Ma ecco il principe. Napoleone, che, nomi- 





varsalo, protestando che! tutti gli nomini u fe- 


guari n trauquilliszare gli noîmi, a daro sta- 
Uilità e riposo rl Governo stesso, troppo cs 
‘scudo pur sempre il turbamento delle. passicni 

= Ben presto, dice il 
Sitele, i soli difensori. del ‘eettennato surauno| 


[Bismark è la colonna della costituzione del. 


rete; 
‘in ammiratore del caccelliere dell'Impero, per 


tazione dell'Impero é tagliata ia molo che sì 


Quanto a mo, esprimo dal più pro 


impero, 
In persona del cancelliere attuale, Se quenti 


egli 
nou mai avrebbe potuto creare quella ctstitu- 
‘ione, Lv grandezza dell'Impero ‘non ‘nerà 
‘icona dalla. mancanza di ua momo solo: » 


Il principe di Biamark domandò la parola e 


el deputato Lasker, poiché io sono perfetta. 
‘mento d'accordo cou lui. Siccomo però vi ha 


la convinzione del deputato. Lusker, cioè' chie 
fo, assai più dolla cooperazione di un. singolo 
‘nto, apprezzo Il modo con cui fa creata la 
nostra. costituzione e gli elementi sd a dir 


‘Aggiungo che sarebbe un cattivo complimento 
'atitazione esistente; se fo ammettessi che un 


cancelliere di più o di meno potesse iufujre 
sull'esistenza dell'Impero tedesco ed il suo 


clio è però; 








baudovato Estella, È questa una piccola città| 


ito; ma 


tina cotenta, nelle attuali circostanza di quella | 





DISPACGIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 

‘Roma, 17 febbraio, 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Gontinna: Ja discussione del progetto di legge 

sulla circolazione cartacea. 

Li discussione versa nuovamente intorno nl- 

l'atticolo cho da facoltà al |Govetuo iu casi 


le 
relazioni dello Stato) con la: Banca: Nazionale. 
Dico che il progetto toglie molti yautagui 
Alle Basca, talché non conviene ‘insistere ili 
più. 


Nou ritieue che Ja concessione accordata sîa| straordinari, di permettero agli istituti, com 


sorziati di oltrapassaro i limiti della circola» 
loro prefisi 
Come proponesi dal Ministero, con Îl con- 
‘senso della Commissione, e dopo Urevissime os- 
servazioni dei deputati Camerini e Borruso, la 
prova che il Govorno iu detti ca 
abbia la facoltà di accordare cli: Ja circola 
‘zione atimenti del 40. per 0/0 5! patrimento o 
'fapitalo di detti Istitati menza obbligo di cor- 
rispondore l'aumento della riserra; purcliò tale 
0: | maggiore circolazione venga accoralisguata dale 
l'aumento dello sconto ed'entro tro mesi gli 
'Tatitati debbano rientrare ueî' limiti della, Toro 
li | circolazione ordinaria, 
‘Aggiongesi pure cho gli utili netti di que- 
v- sta maggiore circolazione siaso a beneficio 
dell’erario; 

Peendesi poscia a discutere l'articolo. relì= 
‘tivo nl corso legalo)dei biglieuti, emessi per 

‘Conto proprio dagli fatituti ili credito nelle 
v) [provincie dure liano sodo ovrero rappresen: 

tanza 0 prescriveuto cho dopi «tus auni dalla 
presento legge il corso di detti biglietti cessi 
[di esser: per essi legale: o diventi noltanto fi- 
(duciario. 

Sino proposti a quest'articolo vari emenda- 
menti. 

Minghetti e Manrogounto funo 
risposta, Vaudo epiegazioni. 

Maiorana scstieno la necessità di son 
'primere la seconda e terza. parte itell’articolo 
ter far cessare al più presti possibilo IL corso 
i |forzoso. 
| Ln Porta, Luzzati e iorruso di- 

fendono; l'articolo. 
| 2Cinzi fa vario osservazioni. 

Branca appoggia l'ortitolo Torrigiani, 
oe svolge alcuni emendamenti. 
î| Minghetti respinge gli emendamenti, è 

Sostisuo l'articolo, che è apirorato, dopo la, 
reieziono degli emendamenti di 

Gli aiticoli 10 ‘6 17 sono rinvii. 

‘All'ert. 18 si r'concao@ efficace lo stipula» 
‘nio dei pagamenti iu moneta bictalliea delle 

ialî, conti correnti e depositi preeso le 
Casse di risparmio. 

Massi combaît» la proposta, relimo un 
grave male dal guarentire le cambiali in oro. 
| itnurogonato sostiene l'articolo, rispon: 


di 















































CORRIERE DEL MATTINO 


atoma — (Nostra corrispondenza). 
a 16 felbraio, 
Sì fa an gran parlare a Koma dei gra» 


hi| vissimi. indizi che il povoco generale 
|- [Gibbono sia morto. avvelenato: si credo 
(cho fl veleno siagli stato lentamente som- 
je|ministrato da un suo servo, ccrto Ricca 
|e| Natale, ex-noldato, siciliano di nascita, 

candinvato nell'opera malvacia dalla sua 





ì [amante Filomena Comanduasi, Il Gibbone 

‘da lungo tempo non sentivisi bene; sof- 
®[friva in modo stravrdiusrio )l freddo, e 
ti per ripararvi faceva scaldare in manicra 


vo [1a ana camera ed il suo vftizio, che net 
lo|suno: poteva. renistere. a' rimenervi; ‘un 
giorno si alzò, si rase la tn:ba, ni fece 
portare qualche cosa ds maaziare; d'un 
tratto cadde morto falminutò sul seggio 











lone. I mettici che constatarono il decen 
eredettero fono da attribuirsi ad una 
‘fissia lenta di gaz carbonica, prodotta 


‘appunto dalle emanazioni vi braoieri da 
Ini adoperati; or si sa che ni medico che 
(era stato; consultato dal Gibbane in prin» 
cipîo della sua malattia, non. ne aveva 
o |rascapezzato nulla, e l'aveyn attribuita 
[ad una causa non splegabilo: or si sa 
0 | puro lie mentre il generale Gibbuno cre- 


le 














e deva cho fosse. sempre jl. Jiisca Natale 
che gli proparasto il cibo, da ben quat- 
tro anni la cucina era tenv!a dalla Co- 





manduoci. 

Comungue sia appena morto il povero 
Gibbone, il Ricos ela Comsnducci si ri 
éarono nd Alcamo in Sicilia cd ivi si die- 
dero a vivero colla maggiore larghezza, 
Come mai ciò, mentre. si sapeva che Il 
Ricca nulla pomsedeva? 1l delegato di 








pubblica sicurezza di Alcamo, ni Jnso- 
spetti; fece una segreta hichlesta 0 con 
meraviglia venne a cononcerv cho il Ricca 
aveva depositato presso nnn banca di 






centi. Sono subito arresta; 





‘di 5 mila abitanti nella Navarra, sulla strada |allora che il Ricca, dopo ]. morte del 
‘da Pamplona a Logrono, che fu nel 1835 sede | generale Gibbone, avova pcrluto grosse 
‘lla piccola corte di Don, Carloe e ‘nempre (somme al ginoco; sì mise î» chiaro cho 
ecitro importanto pel cartismo. Frattanto i 


l'asso ereditario del gen:rlo Gibbon 
‘era molto minore dî quelli; clio i poteste 
attendere, 

Sabbato adungue alla yrssenza di tre 
| medici, nn giudice istratto:». duo impio» 




















i 
Î 


n 
___u_t[Nìlcn 








gati dol Minintero di guerra al ditaotterrò 
al Campo Varano il cadavere ol genera] 
Gibbone, che fa trovato perfettamente 
conservato; ed ora si procedo alla ana- 
lisi dei viaceri; la scoperta del veleno è 
operazione diffiilo, essendoveno alcuni cle| 


afaggono alle analisi; finora si constatò 
cho la motto del generale non potova at- 
tribuirsi ad apoplessia. 

È questa, come vedete, tutta una tele. 
di romanzo uso Gaborian. 

Una buona notizia ; Ja Commias/one| 
della legge sul reclutamento ammiso 1' 
senziono dei figli uajoi dalla 1° catego- 
ria. L'alte'anno in Comitato non 41 voleva | 
sentir parlare di tale faoilitazione; or fi- 
nalmento si è mutato parere ‘sd il Ricotti 
ha aderito. 

La Chmera quest'oggi incominciò colla 
discussione dell'art. 10 della leggo sulla 
circolazione cartaoca; in quest'articolo è| 
ragolata l'emissione dei biglietti doi cin- 
que istituti di credito, 

La Banca Romana ottenne chie l'omis- 
sione dello prime 5000 azioni nuovo sta 
rimandata da tre a sei mesi, 

Il Banco di Napoli e quello di Sicilia] 
ottennero che i computi come base della 
Joro circolazione il capitale che avranno da| 
qui disci (1!) anni, invece di sette che 
portava il progetto ministeriale e della 
Commissione. 

Il Doda fece quinài un lungo discorso 
contro la Tanga Nazionale, perchè il 09- 

la da servir di base per. l'emissione! 
nia computato în soli 100 milin |. invece 
dei 150 ehe ba versati; così per gli altri 
tituti si ticne a base capitali cle non 
lianno, per la Banca gli si nega di teneri 
conto di quelli ‘eftettivamento versati ; è 
una ingihstizia lie muove a sdegno; nè 
valga ii dire che cinquanta milioni sono) 
mpiogati nell'operazione. della conver- 
siono del prestito nazionale; questi 50 
milioni cessano. forse di ‘essere un ca- 
pltale per' quest'operazione ?. Per lo rate 
del prostito che rimangono ad estinguere 
Ja Banca lia disponibile il denaro; quando 
sons estinto auttentra nn equivalente di 
rendita, dangue il capitale vi è scmpre, 
La Commissione propone che i 50 milioni 
del prestito sino 1olo computabili a misara 
che sono svincolati col pagamento delle 
scadenze semeatrali ; ma nemmeno questo 
vorrebbero concedere gli onorevoli Doda 
© La Porta, 
Però Ja Camery dopo non lunga discna 






































sione mantenne la redazione della Com- 
è valutato il capitale] 


missione; cioè 
della Bauca a 150 milioni, eiroolazione a 
450 milioni; però questo limite non sarà 


raggiunto che a misura del. pigamento 
tito nazionalo; di que- 
ato rate né restano ancora a scadere do- 
dici; sicchè il limite estremo della ciroo- 
lazione la Banca non potrà raggiungerlo 
cho fra sei anni; notate. che. lo Banche 
sono pure obbligate a tenere in riserva] 
in biglietti governativi od in metallico, 
nn terzo, della somma dei loro. biglietti 


delle rate del pr 





glo hanno in circolazione. 
Si passò quiadi all'esame, degli altri 
articoli, di cui alenni furono approvati, 


altri rimandati alla Commissione, e si 


Ulncusaione; essendovi inclusa Ia questione 
(#8 ai debba, dare o no e per qual tempo 
Îl corso legale ai biglietti emessi dalle 
Banche, 

Mencre il Parlamento lavora, Roma 
fenteggia il carnevale; il corso di galn ed 
Îil goto dei coriandoli riescirono poco qui: 
Wiati ; bellissima ed animatissima riesci 
fa festa ieri sera data in Piazza Navona; 
un esormo numero di palloncini iltumi- 
mati, di ogni colore, formavano graziose 
‘ghirlando che partivano dall'obelisso posto 
opra la fontana del Bernial ed andavano 
‘ad attaccarsi a colonne poste intorno a 
quella atupenda piazza. Due bande musi: 
soli suonavano a vicenda, e tratto tratt 
le statue del Bernini venivaco illuminate 
‘con fuochi rossi verdi producendo uu 
effatto stupendo; na più di tutto, ciò che 
rendeva bella la festa, ni è Il concorso 
di persone. di ogni classe, di cui nume- 
rosinsime mascherato ; ‘era insomma una 
Glirantesca festa da ballo mascherato col- 
l'intervento di 20,000. persone almeno ; 
tin'atmosfera calma e tranquilla sostituiva 
felicemento l'afa che è solito complemento 
dl‘ tali: feste. Ad elogio del popolo ro- 
mano , bisogna dire che in tanta. confu- 
«ione regnava Îa più schietta cordialità 

non urti, non ineolenze, non parolaccie , 
non battibecchi ; il popolo romano per 
tale riguardo merita ogni elogio. A. 

Leggiamo nella Lilertà del 17 corrent 

Da qualche tempo circolano con_ insistenza 
voci di immediato modificazioni ministeriali. 

Nostre autorevoli. informazioni ci mettono 
in grado di assicararo che siffatta voci non 
hanno fondamento. 

Del resto, qualuoque rimpasto ministeriale 
‘sarebbo intempestivo in un momento jn cnî i 
partiti sono, aî può ilire, ancora in gesta- 
zione. 

Sono le circostanze politiche che impongono 
‘variazioni nel Consiglio della Corona, e gli 
‘avvenimenti di questi giorzi, se recarono un 
notevole mutameito, nella. maggioranza. par- 
lamentare, non faronò tali però ia necessitare 
ta rimpasto ministerinte. 

Se ln seguito l6 circostanze. alliteranno nl 
Governo la convenienza di rafforzarsi con qual: 
‘cho persounggio aprarteneute alla nuova mag: 
gioranza, allvra soltanto sarà tempo di par- 
lare di modificazioni alle, quali oggiti nessuno 
penso. seriamente. 

Nella seduta di questa. mattina fra l'onore. 
‘volo ministro delle fhanzo e Ja, Commissione 
‘della Camera per la legge sulla circolazione 
‘cartacéa, non é atato preso nessun iccordo 
definitivo rispetto alla. questiono dello Banche 
opolari.. 
































La Direrione. generale dei telegrafi avonn- 
‘zia L'apertura. di nn uffolo telegrafico in Torre 
Pellice, provincia di Torino, e l'attuazione de) 
‘servizio per il. Governo e per i privati nel- 

‘afîcio telegrafico; della. stazione ferroviari 
‘di Roseto, Capo, Sjulico, provincia di Cosenza, 

Da tua ota ininisteriale) 0 febbrai 
mo î seguenti tagguagli avuti dal regio cou- 
solo a Lisbona e relativi a lagnanze d'emi 
‘granti italiani imbarcati a bordo del! piroscafo 
francese Mondezma 

Gli emigranti, partiti da Morro per Buenos: 
'Ayres a bordo del Montezuma, presentarono 
reclami pel cattivo trattamento. riveruto sia 
el vitto cattivo e scarso come nella sover- 





























arrivò all'art. 15, che darà luogo a lunga ‘chia ristrettezza dello spazia loro asseguato ; 





reclamarono inoltra per essere stati ingannati 
‘son larglie promesso dagli agenti che in Italia 
‘avevano loro procarato l'imbarco. 

Fra cotali ngenti gli emigranti nominarono 
‘tm corto Ferré di Modane che avrebbe stretto 
‘eum’ loro i contratti, molti dei quali erano fir- 
mati in nome di « O. Broua da l' Colbbo n ed 
altri con firma illeggibile da ua agente di quo: 
sta città, Tottooid vien notificato al pubblico 
nell'intento di dissuadere gli Italini. dall'e- 
migrazione e di premunirli contro le esagerate 
promesso cho gli ‘agenti. di varie Società di 
navigarione: vanno mpargendo; a solo scopo dì 
Iucro, nel tempo stesso che l'Autorità invigila 
‘mi detti agenti per, panita_ chi! pera. contra- 
riamente alla legge: 





Un esempio che potrebbe ess 
(cl viene lora dato dalla Franoîa: In quei ani 
porti, orme nei mostri il commercio languie!e 
‘oil Hordinamento fianaziario procelo assai 
isotameute. 11 Govarno francese. mon si perde 
però id’auimo e con tutti î mezzi. che sono in 
uo potere cerca di sollecitare il muoro svi- 
lanpo degli affari. Fra questi mezzi nno di 
più efficaci por quanto paia teorico, è In rai 
colta ‘e la pubblicazione di recenti e ragionati 
dati statistici neì vari paesi di prodazione, il 
commercio dei quali. sarebbe atto ad ncre- 
mento con la Francia, Tl Ministero, racciglie 
questi dati, lo Camero di commercio li stu- 
‘diano © il commercio ne viene accuratamente 
informato. È ‘maturate che talvilta, da suna 
cifra possa sorgere un'idea eda un'idea in 
istituzione d'im traffico furse utilisalno. 


tile ‘ansaî, 


























L'A ssemblée Nationale nustinsia cho 1! mi 
‘nistro della guerra lia dato. ordini per. pre 
scrivere di bel imovo Ja più grande sorre: 
[gliauza nelle nostre fonderie, affice di tener 
Icntani i carlosi interessati x sorprendere certi 
dettagli di fabbricazione, 

La Patrie, gicrnale noti troppo deferente 
‘all'Italia, afferma che Nigra, subasciatore i- 
taliano a Parigi, coglie tutte le. occesioni per 
‘dichiarare cho giammai le relazioni tra Frau- 
‘sin è Talia somo stato così cordiali come ora, 


CAGENZIA STEFANI) 
Pietroburgo, 10 febbraio. 
L'Imperatore d'Atstria visitò l'Acca- 
demia del Genîo, ed ascoltò ana rela- 
zione del: ‘generale Tottlehen intorno al- 
l'assolio di Sebastopoli. Ringraziò caldu- 
mente il generale. Nel pomeriggio rice- 
atta il corpo diplomatico. Domani rice- 
verà le depatazioni di Pietroburgo e di 0- 
dersa, che gli presenteranno degli indi- 
tiazi. 

















Berlino, 10 febbraio. 

Il Reichstag, deliberando la prima Jet- 
tura dell leggi militari, decise di rin. 
viarlo ad una Commissione di 28 membi 
Durante la discussione, il ministro della 
(guerra eonstatà clio le leggi sono ‘sol 
tanto nna modificazione delle istituzioni 
esistenti. 

Moltke raccomandd Il rintio alla Com- 
missione, dicendo che i grandi Stati ab- 
bisognano di un granda. esercito; 8 n0g- 














.|giunse che dovemmo. progettare per mezzo 


colo ciò che acquistammo in mezzo 
‘aono. La Germaaia, lungi dal pensare 
all'ofensiva, ha bisogno di prepararsi 
‘alla difensiva. Moltko disse di'‘oredere 
‘che In maggioranza del popolo francese 
è peuetrata della necessità della. pace, 
‘malgrado i crescenti armamenti. dell'e- 
ferdito francese. Terminò dicendo: « Sia- 
‘mo divenuti ‘una nazione potente, e re. 
‘stiamo una mazione pacifica. n 








Duo deputati 
una proposta chiedente il plebiscito dell 





flrea la loro incorpora 
(nia. La proponta ai discuterà mercoledì. 
Pest, 161febbrato. 





bia e 
zione. 





Londra, 17 febbraio, 


nistero, La regina chiamerà immediat 
[mente Diarael!. 


Nuova- York, 10 febbraio. 





‘per aterlini 





Amsterdam y 17 febbraio, 


al 912. 
Atene x 17 feblraîo, 
Zaimia, candidato della opposizioni 


vorine 







nisteriale, 
Parigi , 17 febbraio, 

Noaillea sbarcò ieri 
\veniente dall'Americi 








‘ncare'a Venosta a Roi 
Tiby, como. la Francia sia li 





litica di calma e di pacificazione nell 


soddisfacenti clio m 


Berlino, 17 febbraio. 
Ta Camera dei nignori. terminò la di 





‘n favore 0 contro! Il progetto. 

‘Bruchl. propose l'abolizione delle legi 
ecélesiastiche 6 politiche. 

Tl ministro dei culti constatò che 
Governo desidera la benediziono eccleai: 
che il cloro non sia danneggiat 

rendite dalla nuova legge. 

Londra, 17 fedbrai 
jncoi da Berlino dicono che Igu 
tieff sottopose allo Czar una memoria ri 









razioni dello Crar e dell'Imperatore 


‘tome un primo passo nel movimento; pi 


po, di discutere la questione d'Oriente 
mentrs Iguatieff trovasi a Pietroburgo. 

Il Times sceziunge ch la, Rumenia 
la Serbia cerelierebbero di. approfitta» 


delle circostanze per ottenere. una ‘mag- 


‘giore indipendenza medianto un compen 
peconiario, 


per Berlino. 


lontrato in convalescenza, 
Parigi, 17 febbraio. 


‘della Gaz: 





dla d'Augusta , Il gnalo di 


nn dogma per la Germania, e dichia 


orientale, nessnno*lo impedirà. La ma 
gior parte del giornali ocenpasi di que: 








‘alsaziani presentarono 


Popolazione dell'Alsazia e della. Lorena 
zione alla Germa- 


I L20yd dichiara che le'voci ‘ohio, atinsi 
trattando a. Pietroburgo per nn'antone 
Moganato fra l'Anstria-Ungheria, la Ser- 

Rumenfa, sono tan pura inven- 


Gladstone andrà oggi a Windsor a pre: 
(sentare alia regina lo dimissioni del Mi: 





Oro 112 518. Quattro dollari, 85 cents 


La Banca d'Olanda ha ridotto lo sconto) 


to presidente: della Cnmera con 
[87 voti contro 71, dati al candidato mi- 


ra a Brost, pro- 


Informazioni particolari affermano che 
la circolare Venosta , relativa al futuro 
‘conclave, fa altamenta approvata da De 
cazes, che dichiarò a Nigra e fece cono» 

col‘ merzo di 
issima di 
‘vedere che l'Italia persevera in una po- 


‘questioni religiose. Attualmente lo rela- 
zioni della Francia coll'Italia sono le phù 


Jscussione genoralo della leggo sul matri- 
‘monto, civite. Parecchi oratori. parlarono 


lativa all'attrale condizione della Tar- 
chis, che sarabbe l'oggetto dello delibe- 


‘Austria. Questa. memoria è considerata 


litico dell'importante questione. d'Orlen- 
te. A Berlino ritiensi che il viaggio del- 
l'Imperatore d'Austria abbia l’unico seo- 


Lo Orse verrà in Tughilterra passando 


L'Iuperatore Guglielmo non è ancora 


Produsse graude sensazione un articolo! 
‘che il mantenimento della Tnrehia non è 


che, se la Germania e la Russia vogliono 
trasformare tutta la carta. dell'Europa] 


atticolo, © considerano che la questione! 
‘d'Oriente è nuovamente aperts 


CARNOVALE. 


la 


Visto il prolungamento della Fiera a 
tatto: giovedi 19 corrente, la Società fer- 
roriaria dell'Alta Italia, ha disposto per- 
hè i biglietti di andata e ritorno siano 
validi sino al mattino di venerdi 20. 





CRONACA NERA 
ri 

Teri seta un garzone del Caffè dell'Emilia, 
Piùzza. Emanuele Filiberto ,, venne ferito di 
coltello da tre giovinestri solto il pretento cha 
nin erano stati ben serriti. Ls guardie di 
pubblica ricurezza arrestarono tosto duo di 
‘asi meutre tentavano di fuggire. 

— Uan rissa nacque. pure nell'Albergo det 
Casteltecchio. fra uno dei cuvchi iell'Aibergo 















‘ed afenui imp feriva' uno de- 
‘arrestato, 

nel pomerigio { ladri s'fattodusero 

‘ggio; di certo G..., sito in ria Monta 





ed ‘involarono per lire 400 circa di 


FATTI DIVERSI 
go 

L'inverno In Turchia, — Scrivono 
da Costantinopoli (7) all'Ossercatore Triestino 
i seguenti cenni 

« Da più di otto giorni abbiamo un inverno, 
come pochi si possono ricordare a Cistautino: 
voli. Neve, grandine, ghiaccio, tutto ha con- 
‘giuruto per farci credere trasportati nella Si- 
‘eri + 

« La strada ferrato di Adrianopoli è co- 
perta di tanta neve, che i treni giovedi non 
poterono andare oltre Tebadaldja, e. l'affisio 
postale turco non potera spedita le [ettere. 

‘ Sarehbo diffilo di immaginare una scena 
più invernale di quella che offriva Contanti» 
opolì negli ultimi giorni; le comunicazioni 
‘ul nella città erano difficilimime © perioie 
Hosiasime. 

« Da ieri abbiamo un cielo sereno e nn 
‘ole brillantissimo, ma l'aria. è ancora: fredda 
2.(0'8 molta nera nelle strade. 

« Le comunicazioni delle strade f-rrata sono 
‘ancora in molti Iuoghi interrotte. 1 treni su» 
nrbani sorrono, ma sulla Jinea d'Adriavopoli; 
1 treni misti fra Stambal ol Teborla sono 
‘spesi da martedì, 

« La nove è caduta fn valo massa in diffe» 
renti parti'di questa. linea che presenta degli 
ostacoli insormontabili. 

« Frattanto 580 Javoranti. scno. impiegati 
‘dn 4 giorni a liberare la linea, e 
di poter riattivare îl servizio leri, 

i Anche la linea. telegrafica 
ento era interrotta per alcuni giorn 
mono cattiva notizio dal mar Nero. 

« Finora nom gionso che quella del: naufra= 
gio di un bastimento greco con un ‘carico di 
0 mila vicleA di grano destitata per. Costan= 
tinopoli,; Quel bastimento investi a Karaboma 
sulla corta occidentale del mar. Nero. L'ip- 
arato pel salvamento fu ben tosto sul luogo, 
[è sotto la direzione del sotto-ispettoro Palmer, 
sei marinai del bastimento fn pericolo vennero 
malvati, Ma il capitano, certo Nicolò, rifiutò 
‘di approfittare della barca di salvataggio, o 
siccome il bastimento fa poco' stante intera« 
mento distrutto, trovò ls: morte nelle onde, n 
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Guaina Giosurra we 


Li VALORI SMARRITI, 

Ti 12 corrento amatrivasi, nitamento ad al 
tro carte, duo conpons del prestito Monte 
rio, aventi { numeri 1681 e 1882, Maucla come 
potente n chi Mi riporterà. al signs Eramto 
Cavalchini , agente di cambio, via Lagrange, 
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to 
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ilo nduto Hserto il prime inexoto atato pulilieato con trriso 
fa data 5 (e%Miaio corrente, ni fa noto al pubblico ch oe giorno 
note ioose, alla ore 1 aalitmeridiane in Torino, 
[él pulaico in Piazia (9aatalla ‘ore hxnoo uit gli uri culla Provincia; 
IvacdL i algoe Prafeto presidente dell Depltantono Provinciale e di 
lo membro di questa dl medesimo delegato! atri luogo. 1l secondo 
Incanto par l'afpalto dell'a mamutoneione del tronco ai strada 
consortile de Venaria Reale @ Fiano compresa dalla sua 
diramazione di quella detta della Mandrie no all'abie 
o, della lur'ghezza di m. 19,040. 

fto rimane nilo nella somma di Lx 19.250 .6.1a su 
‘rh col nato 0 delle sche 
fa ribasso, meo 
Sì/farà luogo x deiitivo delie amianto qualunque 

de ali fr, od 10 manca di obiior 
presiede all'scatto conero accettata usa ofurta p 
sottoporai allt Deputazione Prorissiale» 

Tlavori anrarno intragreri appena no varrà fatta 'ordì 
tiniati al/OI dicembre 1676 a per ogni altra condizione 0 achictizn 
dono yibili preso l'ufùlio tecoio proviaciala  disegal, la perizia ed 
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otto pemn di. verdare IÌ deposito! d'a labilito. a 
‘lle conseguunze dello ssparittento di un owovo Incanto. 


Tutte Je spese degli atti d'appalto è dallo loro coplo, nonche le ti 
Gi ragiatro ‘di bollo sono a cerico del daliieratario; 


Torino, addi 14 febbraio 1574 
Par la Deputazione Provinelale 
TI Segretario Ciyio della Provincia 
4 ©. BACCALARIO: 


DIRBZIONENSE D'ARTIGLIERTA 


dell'Arsenale di Costruzione in'T'orino 




















Avviso di dellberamento d'a) 


A termino dell'art. 50 del Regolamento /25 gonnalo 1870, sl 
notilica cho gli appalti di ent nell’arriso d'asta del 23 gene 
malo 1874: 
Lotto 1° - Provrista dl punto di filo di ferro. e viti diverse, 
ascendente’ L. 10,645; 
Lotto 2 - ProvyIsta di neclaio fuso in vorghe c' diverso, cd 
acclalo naturale in verghe, ascendente n I» 10,575, 

in incanto d'oggi, sono atti doliborati mediante i ribuesi di L: 20 i 
[to pel‘lotto 1° @ di Le 12-25 per cento pel lotto "> DE 

Epperoiò il pubblico è difdaro che il terinine utile di fatal 

"irecatare" le oterta i citano won minati del Ventesimo, needono 
tod) del giorso 98 corrente fabbeaio, ‘spirato qual termino non 
ra più accettata qualsiasi ol 

Chibnqua in comegueoza iatoada faro Ja suîndivata diminuzione dal 

simo deva all'atto della presentazione della relativa oerta ascom» 

Pagnaria col deponito preseristo dal suooitato avriso d' 

l'offerta può ‘etroro, presestata all'uficio dalla Direzione suddetta, 
dalla 9'alle I 118 antimerialane è dalle © allo 5 pomeridizae 

Dato in Torino, adi 19 tehbraio 1594. 
PERLA DIREZIONE 

466 I} Segretario Rolando Michele, 


DIREZIONE d68 D'ARTIGLIBRIA 


dell'Arsenale di Costruzione in Torino 
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Avviso di dellberamento d'appalto. 
A tormine dell'art. 59 del Regolamento 25. gennalo 1870, s1 
notifica cho l'appalto di cul nell'avviso d'Asta del 23 gen 
nilo 1974 
Lotto unico — Provvista di fasti aî olm) ©/di quercia, tavolo 
dî quercia 0 travl di quoroîa, iscondente a I, 30,150, 
to medinnie il ribasso di L:925%,> 
a esota re latere di ito 100 mIS00I oi e 
Ul'etaedi del giorno: 24 dal sorrento 
Gal'termina non farà più accetata qual 
Ghlunque in cosseguenza inlda faro Ja suindicata dimionzione del 
qigetimo deva pll'asto della preecabtaione delle relativa 
Talbpugasria col deposito pretcHitto dal suscitato avuto 
L'offerta dorra essere. presentata all'ufficio dell 
Gullo ore 0 alle 11 15 satimeridinao o dallo all 
Dato fa Torino, addì 19 febbrato 1574. 
PER DETTA DIREZIONE 
ln Il Segretario Rolando Michel 

































































IL CONTABILE 


(DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volumo di oltre 250 pagine diviso in tre libri, 
preceduto da una prefazione a norma. del Proprietari e degli 
Agenti-Agricoltori vall'importanza della Contabilità rurale 6 
nl modo con eni dovrà eseguirai ogni accitturazione sui libri, 
Il 1iam@ 4° comprende 1 titoli necessarii alla formazione 
inventare del pedore, stmeguiti da 1a 
por la compilazione del Conto prevemti 
del Prodolti e dello Spese dal corrente atri 
Il LIBRO 9° racchiudo in un sol quadro le pagino in cat 
ni «ovrà trascrivere le giornaliero oporazioni la Cuesa, 
N LIBNO 3°, che è Îl libro mastro, rappresenta nelle 
‘suo vario partite, tutte ls operazioni di| Carico e Scarico 
di Prodotti e di'Spese, desunto dal giornale — i Conti 
dallo Spest generali © speriali dell'Azionla — | Conti 
personali — od un Prospetto riassuntivo di tutto le 
partite del Mastro, utile alla formazione del nuovo Ix- 
Ventaro ed alla compilazione del Conti preventivi dol 
snuogrento Esercizio, 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 8. 


Dirigere le domando alla Tipografia ©. 
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